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"IL FRIULI„ 
k stabilito le seguenti Gondisioiii 

di 

ABBONIIMENTO 
por l'anno 19Ua 

Anno. L 16,— 
Semestre » 8.— 
Trimestre . . . . . » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi gratiiìH 
('Spedisìone o a m p r e s a ) 

Ogni abbonatoyorsundo laauuta an-
nt)alò non ,ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i seguenti doui : 

Uh' r i cco e l e g a n t e e so­
l ido por ta togl iO in cuoio fine 
e raso • a numerosi scùmparltmentt • 
assortimento espressamente /"abàricalo 
da una primaria casa di Milani. 

(Noabbiamo rinnovata an'ordii k'sioue, 
visto il giadlm^uto incontrato l'anno 
8a>r8o) 

Due volumi riccamente 
illustrati — edizione speciale 
della ditta fratelli Capacomi, Rama — 

' libera scelta fra i seguenti: Ettore 
Fisramosoa (Oiiiida di Barletta). tAaroo 

' Visoontl, La Monaca di Monza, Boalrioa 
Canoi ; 1 classici libri del patriolismo 

. itcdiano. 
Inoltre ogni abbonato ricoverii una 

beillssìma 

8taf!éitiia(iUimiEntistica^ illu-
, stràta pél 1905 con loo ca 

ricalure- — oitriosilà — motti per 
ridare '— disegni pur ricamo — pas . 
sdtémpi di famiglia. 

T u t t i ( d o n i • • • • B n n i t • R a -
<Uti|. f r a n o l t l d i p s p t O f i m . m » » 
d i M f . n t v H t a i « p p e n a p a Q a t » 
l'abBife'naniàntó. 

~. Si prega d'indicare chiaramente 
la toelki fatta 'é Vindiritfo di spedi 
itotis.,' " 

. Coloro ohe hanno già versato l'ai; 
bonamento sono pregati d'indicare quala 
dei'duo doni'3'scelta preferiscono.' 

Chi''''voles8e l'uno e l 'altro premiti 
(poftiifogKo e diip' volcmi —, o tutti 

'qaaitro 1 volnmij può godere di ocoe-
ziODa|e faoilitazioue, aggiangendo sole 
Lire i ^0. , 

Premio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

dei valore effettivo di L. 9 
che cóntieno : 1. Scato'a dentifricio — 

2. Saponi grandi (involucro speciale) 
— S'ilS'Jli'tdia'lìimldof'-^'4;i'àcatola «e-
loutlnó! Banfi — 1. Signorile specchio, 
graAUa Iformato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale per lo Stabilimento 

'Banfi) .— 1. Scatola cipi-iii per'bambini 
- -i- Valore complessivo L, B> 

Questo pacco, combinat» e s o l n a l * 
«ÌBq«tiinte j i a p g l i « b t a o n a t i d e i 

..MFlCiialf ai con la rinomata D i t t a 
B a n f i raarii spedito, franco , d ì 

' p o p t o i a chi vergerti n o i a L> 3 . 5 0 
ia più dell'abbonamento. 

Intapsssi 0 oponaohe ppovincìali 
Una vivissima preghiera 
ai noMtri oorteDÌ abbonati ohe vo­

gliano aonooltare la HnnovaKiono del-
rabbo&Amonto inviando 11 relativo im­
porto. Ciò ad evitava ritardi ueU'invio 
dei doxd, canuati^'tempre dalla pres­
sante riohieata dogli ultimi giorni. 

Racoomandiamo p n ^ d'indioave obia-
ramente l a s c e l t n fa t ta , «tei «Ioni 
0 il |»re«li!ro Inrflrliftxo di sp«dÌKÌoa«. 

h' Ammini'ìtvatoriì, 

La dimissione di un Sindaco 
Sanapoaa ppotaa ta 

contro le diffamazioni e la oroatorìe 
La Patria ha da Foletto: 
« Sono Informal-o ohe il nostro Sindaco 

cav. Leonardo Ri'/zttni ha rassegnato iioUe 
mani del E. Prefetto le BUO dimissioni dal-
l'onorifloa t;atica, 

< Motivi a tale passo, per ciunuto mi fu 
dotto, sono parecchi ; 

< lo molte sne occupazioni, ebo non gli 
peVinettouo ili accudire, nomo di dovere, a 
tutta le incomlieiize annesse alla carica ; 
' ' « auolio il disf̂ iisto provato per lo recenti 
dimostrazioni che, sebbene itiiziato o con­
tinuata da pochi fuorviati ehi non possono 
coìmderarsi nppatk/nmti n ne/fimn partito, 
pure atìrviroiio a far supporre olis i l Co-
mime di Felatto fosse uu covo di rivo-
luùoaari e peggio — mentre naolla po-
pclazLono, nella sua grande maggioranza, (i 
(li cittadini ofdinali e dabbene., anche se 
professano principi avanzali; 

t infine, anùha il contegno delln Pub­
blica Siouresaa inviata sul luogo, che si 
sarebbe lasciata trascinare ad atti ingiusti-
lloati, obbligando pacilioi giovanotti ad ab­
bandonare la pubblica vìa, oo.mpìondo per-
qnisi'^ìpjij;p6ijeonalir|.(tif')astó,,^it!friitluose) 
sdllà géntó raccolta nói pubblici esercìzi, 
o la quale non aveva offerto nessun motivo 
a tnlo atto da tutti deplorato. 

SmiJtro.^y.at,,,, .̂ „ 
aH'Amli'iÀidl'r'azÌDne 
Viif Profettuta, a, 

CIUAI^WI, 
ya|li,a...o cartolina,, vagita 

del 

L' 

rnit 

non potrk dnnquo fissero portita fnnri 
(i.h-i s'intendi kior-i. dell'Italin, forse?) 
senza 11 permesso de l'iVutoritii supe­
riori? 

Ma carica, ma grnf. osa questa saggia 
disponizioncl i h , in Italia, nulla''si fa 
so non si gegue pcdantu!<osmento tutti 
gii articoli, I paragrafi, i capnverj'r dello 
loggi, leggine, rogolament', decreti e . . 
decrutoni la oiniiggio a monna Buro­
crazia ! 

Sa O a n i e l a , 15, — {a. t.) — 
Connmemeraziona Andreuzzl — Martedì 
sur» Carlo Casuii in prusonzii d'uno 
fic-irdo uditorio (lì&usa il cittivo tempo) 
tenne l'annuiioi.iia commemorazione dei 
patii ita A.ntonia jVndreuzzi. 

Parlò del valoróso, come lo sa fare 
l'amico Cosmi ed esortò i giovani ad 
avere uno speciale culto por questo 
grande patriota. 

Fu applauditisiimo e complimentato 
da tutto l'uditorio 

Conferenza Cosallini — Sabato, sera 
parlorii l'uvv, Cosattini, nel locali dalla 
Socieik operaia sul tema: SoaiaXismo 
e sue obbiezioni 

ìi' atteso qui con impaz onza od avrii 
oerto uu affollato' ed attento uditorio. 

C i w i d a l e , 15 — Consiglio oomu-
nale. '— Nel p imeriggio d'oggi il patrio 
Guua'glio tenne seduta esaurendo l'or­
dine del giorno. Alenai oggetti veanero 
discus'i con un certo intei:ossan|ento. 

Il consigliere Zanutto, della '.parte 
clericale, si è stogato contro l'associa 
z OUB della Dante 'Alighieri ooorentn 
come è sempre stata ai suoi' principi. 
Perciò là sua acredine non ha fatto uè 
caldo ne freddo, anzi l'abbiamo sentito 
lodare e compatire perchè a face a 
f rano dimostra di o.'isero sempre., di 
un pezzo, clericale convinto. 

Prendiamo atto, senz'a commonti. 
Osserviamo solo non risultare che il cav. 

Hìzzani sia dei « sovversivi >. 
0 si troveril torso dal Prefetto e dai fo-

^U compari, che anohe questo ò un atto.... 
di « teppismo i> e di t ammutinaménto » ? 

15. 

(Jii i i o r t n f i i g l i a t rova t i» . B' 
noto che pjjĵ aiX'aviiiis uu,.i}eiloe solido por­
tafoglio M'ÌKM, (ranijo d ì jor tua ijomioilio. 
Baatni/'versari). l'àbbó'uatiiehia'til Ètìuli pel 
1005 e indicare' il portafoglio come prefe­
rito fra L doni che il {'Vinti oltre a oia-
sonn abbonato. 

A L T R O DOMO 

iL"ii„(im 
da oggi al 31 dicembre 
a chi versa subito il prezzo 
d'abbonamento a tutto il 1905. 

Tutti i riostrt doni saranno 
aap'osti nella vetr ina 

di un Negozio cittadino. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

Pordononai 
Assoqisziona dsmòoratioa 

•Venne diramata la seguente oirpolaca : 
. Si interessa In S V. III.ma a voler 

prender parte ad una privata adunanza 
che avrìi luogo in Pordenone sabato 
17 oorr., ore 2 pom,, in una sala del­
l'albergo «Stella d'oro», per trattar.) 
della costituzione di una Associazione 
democratica. 

Certi dell'adesione ed intervenendo 
la si autorizza anche a passare l'invito 
ad altri suoi oonosceniì. 

pel Comitato BUoro doit.'JSma 

P a t u x x a i 14 — Un gruziood̂  equi . 
vooo. — Di Oltri» (Ampezzo) è '«tata 

filarmonica e dilla consegna del'a ban­
diera. Dopo una breve relazione della 
festa, si dica che il presidente della 
Socielk operaia Ampezzan^, rivolse un 
caldo (con questa temperatura I!) saluto 
a Painzza per il suo progresso, le sue 
isiìtuzioni, per' l'esempio positivo del 
suo oaiiiminu 'ascendente, ai buoìii car-
nici, invitando anzi i presenti a (e qui 
[li'il minlanno!) bere alla salute di quel 
paese, quale ispiratore di nuove', idee 
scoiali e d i . , ciurmi musicali 

La aorrispohdeuza poi '. tormilia con 
un bellissimo e mirabili'oso squarcio 
lirico, ti-oppi)' ispirato forse, per ;gli ef­
fetti divini, con la quale s'invodano i 
forti pal'uzzesi sotto forma di boriile 
linguette di fuoco sacro, a scenderò 
sullo tast^ degli ampezzani per ispirare 
loro, oonje non'ispirarono l'istitoMono 
della loro l)anda 'fllarmonica, nuo,ve 
forme di vivere sociale' Crloriii.^ulrf'di, 
a Paluzja! 

Il paese di Paluzza, par ono,r del 
vero, non ebb'e 'ancora la fortuna, di 
sentirsi.... lacerai-'e le orecchie da'i'auoni 
di una propria banda musicale, perchè 
In' circostanze testilo ricorso a q&oMo 
dei paesi lìmitroB di Sulrio e Priola. 

Che gli ampezzam in quel giorno ub 
biano avuto lo traveggole? 

Cose del tiro a segno. — Con tele-
grnmwa circolare l'autoritèi Profettizia 
oomunica alla Societ& di tiro a segno 
il dispositivo di un r. decrelto dell'84 
col quale si vieta in modo assoluto alle 
Sociiità, senza previa autorizzazione, a 
portar fuori dalla sede sociale la ban­
diera. 

Perchè mo' aspettar tanti anni per 
divulgare ai quattro venti delia pro­
vincia, una tale disposizione! RI allora 
all'invito di qualche Società, sempre 
devota, bene inteso, 'ui patri istituti; od 
alla morte di un socio, od io altra cir­
costanza di festa patriottica, la bandiera 

Salai(i49«eopio 
t i 'anonias t fco — Oggi 16 dicembre, 

S. Albina vergine e martire al 'tempo di 
Decio imperatore. 

EOTemeridì « t o r l c h e 
10 kìcembre 3351. — Armano di Luìncis, 

Ricciardo di Varmo a .Federico di j'ortis 
sono puniti ncllii lesta perchè ostili al pa­
triarca di Lussemburgo. 

Fatevi elettori ! 
K' imminente il periodo per le in 

scrizioni alle liste elettorali. 
Concittadini, pensate a diventare e-

lettori ! 
Non è cittadino nell'intero e digni 

to^o senso delia parola chi non è e-
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delie lotte elettoralii a non 
poter come gli altri adire alle urno e 
portare— 1iii>lft si sia— il voto dolla 
vostra coscienza. 

Non aspettate l'ultima ora. Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anche ahi fu caneetlalo dalle listj 
nella cosidelta «epurazione» del 1895 
può ripresentarsi per l'insariziofte. 

X suo tempo i'Associazione JOemo-
cralica aprirà un recapito per corno 
dita degli aspiranti elettori. 

Intanto è a disposizione rufficio del 
« Friuli » per lo opportune annotazioni, 
pei desiderati ch'arimentì. 

Acqua di Petanz 
fiminsitteiiieiita perservaifice d̂Ua salata 

dal Miniatcro ClnghercKe brovettata « B J \ 
!9AIjU'a';%»G», 200 Certifìoati puvameàta 
italiiinì, tVa ì q̂ uali uno tlol cotiim, Gai\lo 
Sagli(yn& modico del doi'iiiito "Sue TTiabeifto ' I 
— uno dol oomia. 0. Quirico medico di 
S. TU, Vittorio' Emanuele H I . — uno dui 
cav. Giuseppa Lapponi medico di SS. Leone 
XI I I — uno del prof. oom. (xuido Baccelli 
direUoro della Clinica Generale di Uoma 
od Qx SflCinistro della Fiibblica Istruzione. 

Concossipnario porJ ' Italia : 
A. V. i&AI>00 - U d i n e . 

Rappresentato dalla Ditta Angelo Fabrìs - Udine 

FFOf. EttOFe liìiaFattM 
SPUCI.-lMS'iM 

per le MALATTIE mìSHHE e NERVOSE 
Visita dalla 13 alla U - UaRatamiaTa, i 

vmmm 
Il talsfonit d*i Frinii porta ii ttunigrù ìiSll.l 

H Cfonitta è a dtspotieioivi ttel pubblico tv 
Uf/lcia MUt S attt iO ani. 9 itaUn U a<k 18. 

Cponaca giudisiapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

IL PROCESSO TAM 
(Udienza autim. del L'i dicembre) 

Pres. Torlasco, giudici Solml e Tur-
ohetti, 

P, M sost. avv, Vignato. 
Tarn Augu'sto di Angolo d'anni 27, 

ragioniere, da Udine, arrestato il giorno 
18 corrente, imputato del delitto di 
violouzo e minaccio al brigadiere delle 
guardie di citià Mantovani Luigi pre­
visto dall'art colo 195 Codice Penale 
e di schiamazzi notlurnì, contravran-
zione provUta dall'art. 493 C. P. de­
litti commossi la notte dal 13 al 13 
corr. in piazza Mercatonuovo. 

D.fasa avvocato Bartaoioli. 
Tosti d'aoou<a 4, di difesa 0. 

Interrogatorio dell' iipntato. 
La sera del 12 —. dice il rag. Tarn 

— dodici miei amici mi offrivano una 
b'cchierata per dare l'addio al celibato. 

Finitala con.ii all'albergo «Al Telo 
grafo», ci dirìgcmmu verso la piazza 
Mercanuovo, cantando. 

Vicino alla botiigieriadi Uomi Bar­
baro, si presentò un individuo in bor­
ghese che SI qualiScó per agente di P. S. 

' Alle dichiarazioni dei miei amici, mi 
rllirat usila bott'gliaria di Marni 

Non ricordo di aver pronunciata al­
cuna parola oltraggiosa all' indir zzo del­
l'agente di P. S, 

Ero un po' brillo, poiché durante la 
cena s-i aveva bevuto. 

il «apbais . 
A questa punto viene data lettura del 

verbale del brigadiere Mantovani, dal 
quale'.risulta chela comitiva di cui fa­
ceva parto il l'am, cantava diverse ean-
zoo), ed anche V inno ilei lavoratori, 
disturbando la qupte pubblica. 

Una prima- volta il brigadiere invitò 
ia comitiva a desistara dal canto, senza 
declnare le suo generalità, reputando 
ciò Imitila, essendo egli conosciuto ; 
ma che, in seguito ad una nuova inti 
mazione, si qualificò por ngento di P. S. 

il i i f igad iape 
Mantovani Litigi, b-igadiere delle 

guardie di città. 
La notte dai 12 al 13 si trovava solo 

di servizio, io abito borghese, in via 
Paolo ('ano a l i e infosa una comitiva 
che proveniva da via Paolo Sirpi can­
tando l'inno dei lavoratori 

Si avvicinò e di fronte a'U chiesa di 
S.<n Oiacomo, invilo i cantanti a smet '. 
toro. 1 

D.ce che alcuni cesìiarono dal canto, ' 
ma altri coutinuarono. 

Giunti vicino al caffè « Mora' » avendo 
nuovamente pregato la com tìva di ces- 1 
sar dal cantare, fu dal Tarn invitato a ' 
farsi riconoscere, poiché, disse; — Se \ 
lei è agente di P. S., io sono pre 
fetta, delegato. 

D^ico^ha pregò e invitò ancora al 
sileiìzio, ma ohe invece gli vennero 
messe le mani addosso. ' 

Poi si intromisero Bosetti, Tonini ed 
altri, per appianare la cosa. 

Egli, essendo stato spìnto, dovette 
ripararsi in una porta ohe trovò aparta 
per caso: 

A l'invito di alcuni di quei signori, l 
quali volevano anzi invitarlo a bere, 
sarebbe stato d.aposto anch') a lasciar 
passai'é la ausa, poiché ogii non aveva 
nessuna i'ntenzione di procedere, ma so­
lamente volava ilare un avvertimento, 

Non mise la m^ni addo^no ad alcuno,' 
ma fa invoce il Tarn elio le mise ad-
do'jso a lui. 

Ma domandi del Pre-iidonte, sa ebbe 
a dichiarare di aver ecceduto nel com­
piere il suo servizio, ri.iponde di no. 

Uffioiale jjs agen te ì 
Sulla quistione se in quanto caso .si 

tratti di pubblicò ufficiala o agente 
della pubbllaa. fona, sorge discussione 
fra il P. M. ed il difensore. 

Si viene alla conclusione che debba 
ritenersi pubblico ufficialo, 

l testimoni 
Tonini Giovanni di Oiovanoi, d'anni 

27, geometra, da Udine. 
Dopo passata la sera del 12 assieme 

al Tam od altri all'albergo Al Tele­
grafo, n diresse assieme alia comitiva 
pei' v a Paolo Canoiani. 

Di fronte al Calle «Birbaro» si pre­
sentò il brigodioro Mantovani, invitando 
a cassare dal cuijto. 

lS9sendosi questi qualificato per a-

gjnte della pubblica forza, il Tam, 
disse : — .•allora anche io ponsò dira 
di «s-ioro pviifatto, delegato... 

Egli avendo rioanosc'ilito II Mapto. 
vani, si intromiiu fra questi) e il Tarn, 
al quale il Manlovaiiì mise té. niaoi 
addosso. 

Allora il Mintovanl si ritirò'enjro 
una porta ohe trovò aperta 

Eitrati poi tutti nel caffè Barbaro, 
uicl subito dopo assieme a Bosetti 
Arturo e per chiarire coma er^ pas­
sata la cosa, e sapere le intenziotii del 
Mantovani. 

Sulla piazza si ' trovaroiiq : osso 
Touini, il sig. Pagnutti, il rag., Car-
letti ed altri. Il Pagnotti, rivolgòudosi 
al Tam, disse velli là ch'ale. Allora il 
Tarn risposo ; / vares ddt il iàbac 

Kiohiamato il teste iSAantovani, so-
stieno Invece che vanne pronunciata 
la frase dini;t il tabao. 

Il difensore vuole ohìarlto il punto, 
so cioè era il Tam che aveva> masse 
le mani addosso al Mantovani per 
primo, u so fu viceversa, oome depone 
il teste Tonini i •• -V 

Il brigadiere ,.MaatOTet.,i.,.,qostiene ohe 
avendogi il Tam poste le mani ad­
dosso, preudendolo , pel mantello, egli 
l'invitò a tenerle basse. 

Il Tonini sostiene iavece la sua ver­
sione. 

Il difensore fa istanza parahè sia 
citato il sig, Bosetti Arturo, 

Carletii Eroore di Antonio .d'aaoi 
27 ragioniere capo del Cornane. 

Dopo la cena al « Telegrafo »̂  dlri-
geudosl per via Paolo Canaìaqi, la oo-
mitiva, di cui faceva parte il 'Tarn, era 
diretta al Caffè « Barbaro * Aloani 
cantavano, altri parlavano. Su quel 
punto si presentò uua persona ohe si 
qualificò per agente di P. S. 

Intese il Tam chiedergli le carte per 
riconoscerlo, dicendo: — Anch'io al­
lora potrei dire di essere prefetto, o 
delegato. 

Dopo entrarono nel;Caffè, ei) In se­
guito uscirono per domandare alla guar­
dia,com'era andata la cosa.. 

Dice che la guardia non fu. spinta 
da alcuno oqtro ii vailo di una pòrta, 
ma vi deve essere entruta. per oonto 
silo, avendo la parta potuto cedere sotto 
il suo peso. - . ' 

Pagnulti Sigisfredo d'anni,.28, ra-
gioitiere al Monte di Pietà. .; 

Dopo la cena al Telegrafo, la ooml-
tiva, divisa in due gruppi si, diresse al 
Caffè Barbaro , . , 

Egli entrò Its, 1 pi imi al caffè,, e ve 
dendo che gli altri tardavano ad.arr i -

{ vare, usci col Bosetti,, e intere dire 
|, che llj vicino entro il vano di una porta 

era chusa una guardia, che seppe poi 
assara il briga li ere Mantovani 

I Dall'incidente passato prima tra esso 
' Mantovani od il Tam nulla sa. . 

Assieme al Bosetti invitò il Manto-
'. vani ad uscire dai nascondiglio, facen-
I dogli Bonoicere che non ai tr,ovava in 

meizo a briganti ma con persone civili. 
Esclude che sia stata pronunciata dai 

Tam la friso: Dmgi il tabac 
\ Albini Emanuele fu Luigi, d'anni 47, 
' sarto. 
[ Si trovava Ja notte dal 12 al 13 as­

sieme ai signori Conti Quintina e Con-
tarini. Dopo aver fatto alcpuei spesa al 
Caffé Barbaro, uscirono sulla via, e vi­
dero la comitiva, che parlava con uua 

' guardia Non inteso schiamazzi. 
Misani cav. prof. MassinfO d'anni 

00 Preside del li Istituto Tecnico, 
Dà buono informaziooi sul conto del 

Tam, che ebbe per 4 unni studente al­
l'Istituto. 

Quintino Conti di .Dome.uico, d'anni 
28, orefice da Udine. 

Uioito dal caffè Barbaro,'' trovò la 
comitiva di conoscenti,- che parlairanu 
animatamente con U guardia in bor­
ghese, alla quale osservavano' cha< do­
veva usata modi'più urbani! 

Vide la guardia ad entrare, da solo, 
nel vano della porta- e rinchiudersi. 

Intt-ao la guardia dire : — -ffo fall-o 
male ad intromeitermi 

Valsacahi Arturo di Daniele d' anni 
39, messo comunale. 

La notte dal 12 al 13 si trovava as-
' sierae a N-ardini Bettino in piazza-V.-K. 
i si diressero al Caffè- Barbaro e trova-
i reno ii vicino alcuni conoscoBlì. 
1 Eatrati'nel caffè, vi trovarono il Tam, 
! il rag. Dnussi ad altri o dal primo 
{ seppe ohe essendosi presentato il bri-
j gadiera-Mantovani, vestito iu borghese, 

e qualificatosi par ageet'j di R."S', il 
Tarn., allora disse che egli non lo co-
nosc'ava e che se non presentava la 
carte anch'egli poteva dirsi prefetto o 
delsgato. 

Avv. Bertacioli: Il Tam io quali 
condizioai si trovava -

Teste. Era brillo. '• -
Avv. Bertacioli: E il brigadiere 

Mantovani t 
Teste. Mi parve alterato anolie Itti 



IL FRIULI 

ma non posso assiourarlo, perohò può 
darsi ohe [osie agitato per l'accaduto. 

Bosetti Arturo fu Franoosoe, à' anni 
35, Consigliere Comunais, 

Dopo la sena, la oamitiva, dlTisa a 
gruppi, si diresse al oaS'è «Barbaro». 
Bgli entrò fra i primi, e non Todendo 
entrare gli altri, usai dal caffè e sa­
puto dell'Incidente avrenuto fra il bri* 
sadlars MantoTani ed il Tarn, e che II 
brigadiere si era rìoohiaso entro il 
Tane di una porta, lo esortò ad u?oire 
raoendogli oonprendore ohe doteva es­
sera InterTennto un equivoco, poiohò, 
persane civili come orano i componenti 
la comitiTa, mai piìi ai sarebbero per­
measi di recargli offesa alcuna. 

Nardini Bitlino fa Antonio, d'anni 
40, agente privato da Udine. 

La notte del 12 al 13 si trovava as-. 
sieme ad Arturo Valzacchi, e depone 
su per gin come lo stesso. 

Non può dire se il brigadiere Man­
tovani fosse brillo. 

La_ Difesa rinuncia all' ultimo testo 
Miani rag. Oiovannl. 

Eisendo mezzogiorno la udienza è 
rinviata. alle ore 2 pom. 

( Udiema pomeridiana) 
Alla 2.20 entra il Tribunale. 
L'aula è affollata più aacora ohe 

alla mattina. 
Il Presidente legge le informazioni 

dell' imputato che sono ottime, come 
del resto vennero confermate da atten­
dibili teattmoni. 

Quindi dii la parola, al 
P u b b l i o » Mlnlatai>c» 

'il quale esordisce dicendo che non può 
non sentire dispiacere vedendo nella 
gabbia degli imputati un giovane di­
stinta, intelligente, di condizione civile. 

Egli però — oontinaa — è imputato 
di due reati, e cioè di violenze e mi-
uaooie al brigadiere delle guardie di 
eitth Mantovani, a di contravvenzione 
per schiamazzi notturni. 

Non mette in dubbia la deposizione 
del Mantovani il quale asserì di aver 
adito cantare l'inno ilei lavoratori, dalla 
comitira che avanzava da Piazza S 
Oiacomo verso il Caffè Birbaro. 

Ora si deve ben capire ohe non can­
tavano a bassa voce e in uu'ora in cui 
non è permesso disturbare la quiete 
dei cittadini ohe riposano. 

Per quanto riflette le offese al bri­
gadiere Mantovani, ricorda che questi 
usò bella maniera con tutti i compo­
nenti del gruppo in cai c'era il Tarn 

Ma questi solo si ribellò e chiese : 
chi siete voi ? aggiungendo : anche io 
sono un delegato, anzi il Prefetto... 

Inóltre l'atto successivo del Tarn di 
avventarsi contro il Mantovani pren­
dendolo pel soprabito, non può a meno 
di oostituire atto dì minaccia. 

Dunque il brigadiere subì rmiimida' 
zions e fu cosi buono da alloatunarji 
di fronte alle minacele mentre <t suo 
stratto dovere era quello d'intervenire, 
e far rispettare la legge. 

La difesa — me lo immagino — dirti 
eho la guardia ha ecceduto nei modi, ma 
non ha però acceduto eoo atti arbi­
trari. 

In questo solo caso la leggo dice il 
cittadino imputato va esento da pena. 

Ma l'espressione dol Mantovani ( que­
sta sono sopraffazioni) avveniva quan­
do egli aveva gid ripetuto paraochie 
volte l'invito ohe smettessero i canti. 

Dice ohe dopo tutto non ai può pnt-
tendere mollo dalla guardia Mantovani, 
la quale fa il suo servizio sonza avere 
ampie vedute {vina sorpresa nel pub 
blico). 

Ricorda infine che Tarn era brillo, 
ma non però al punto da non ricono-
sdare il Mantovani nuovamente ali'an 
gelo di via Mercerie, tanto è vero che 
si espresse colle parale, in friulano, 
vorrei dargli il tabacco. 

Conclude domandando per il Tam: 
15 giorni di reclusione e 100 lira di 
multa per le ingiuria e minaocie al 
Mantovani, lire 20 pur la contravven-
ziooa per schiamazzi notturni. ( mor 
morii di sorpresa ) . 

Parla Bartsoioli 
E s'alza l'Àvv. Mario Bertauioli, di­

fensore del Tarn, 
E' un caso doloroso! .—iBcomiacia. 

Oggi per Augusto Tam doveva essere 
un giorno lieto, anzi il giorno piìi lieto 
della sua vita, „. I sonetti le allegrie 
i brindisi, gii auguri, dovrebbero oggi 
esser sostituili dalla visione dei giorni 
di reclusione che il P. M. ha chiesti 
per lui! , . . 

Ma voi, 0 Signori del Tribunale, 
prima ch'io eotri nelle viscere della 
causa, pensate per un istante che la 
condanna di questo giovane corrispon­
derebbe alla perdita dell'impiego, alla 
rovina della sua carriera, a quella di 
due famiglie ohe attendono trepidanti 
l'esito di questo processo. ( Tam 
piange ). 

Cnaaa di questo genero vediamo 
tutti i giorni svolgersi davanti alle 
Preture. 

Un operaio ei ubbriaca, canta per la 
titrada, lo si matte in contravvenzione, 
la causa in pochi minuti si discute da-
vanti al Pretoro e termina con un 
paio di lire di multa; a l'imputato torna 
a casa sua non sorbando che un pic-
eolo ricordo di quella sua sbornia. 

Quojla ò la storia quotidiana delle 
Preturo. 

Ma allora, permettete, io mi ritongo 
In diritto di afl'ermare che la legge non 
è eguale per tutti: in questa cause 
specialmente non è il caso ohe il ma­
gistrato prenda in mano il codice ad 
applichi l'articolo tale o tall'altro: deve 
invece elevarsi, a pensare alla ragione 
morale, che va ben piii al di sopra del 
fatti. 

Dunque ostui è un t'aiipr'isentante 
di quella « lappa di ben veslill », come 
un glorna'o cittadina la chiamò. 

Ora io mi ohiedo: v '6 alcuno che 
rivangando nel proprio passato possa 
dire che non gli sia capitato un caso 
simile! 

10 non so chi ha scritta qaell'artl-
colo; ma damando: non s ' è mai tro­
vata quél tale in slmili circostanze! 

Non ha mal fatto una nottata fra 
amici, co! quali poi sia rincasata oan 
taodo e schiamazzando in moda che 
nel domani, a monte serena, abbia do­
vuto ounvonire di aver commesso una 
deplorevole leggarozza f 

Tutti noi abbiamo dai ricordi di gio­
ventù; anche voi, a signori del Tribu­
nale, rammeuterata le comitive gioconde 
di studenti, reduci dai lieti simposil, 
dopo i qa&U ai hanno le ideo tutte 
rosea, tutto il mondo è bollo, sembra 
che ogni cosa sia permessa... 

Noi, tatto questa ricordiamo, pos 
siamo tutti aver fatto lo stesso. 

Bppuro, so un caso cosi comune, sì 
scrisse la parola teppa; si parlò dal 
Tam e do' suoi amai come di tanti 
malviventi, oho di notte aggrediscono 
dei cittadini o dello gnardie di P. S. 
sulla pubblioa strada I 

Augusto Tam è dunque proprio un 
teppista ? 

L'oratore con forma sempre stria-
g<nta, 000 argomenti serrati continua 
riassumendo l'impressione sintetica dalla 
causa. 

Due aooo i momenti in cui i fatti al 
svolsero : la prima fase in piazza San 
Giacomo, la seconda presso il Caffè 
alla Nave. 

Egli si fermi fluì .leoondo episodio, 
quando cioò il Tarn, obiedeado se il 
Mantovani era quello di prima, ava 
tane affermativa risposta aggiunse: gli 
avrei dato il tabacco. 

Siamo d'accordo sulla materialità 
dei fotti; ma bisogna parlare dello 

i spirito di essi della interpretazione 
giusta di quella frase. 

Fa quella un' latimdjizioae alla guai" 
dia? 

No — il discorso era una continua­
zione dei commonii al diverbio ovve 
nuto poco prima presso il caffè Birbaro. 

Se Tam non era ubbriaco, se adnn 
que ragionava, mancava di ogni spint>i 
per ingiuriare la guardia. 

Questa poi, l'abbiamo sentita d'tprjrre 
che pel fatto di poco prima non avrebbe 
fatto rapporto, comprendendo che nes­
sun reato, Tarn e gli altri avevano com­
masso. 

Perchè duaque 11 per il qunit'unmo 
avrebbe dovuta inveire contro il Man-
tovanì} 

Quella fraKo ora la coatinuaz'ono dsl 
discorso fra lai e gli altri intavolato, 
perchè la frase « avrei valuto dargli 
il tabacco » e aloè dargli una lezione, 
si riferiva al fatto antecedente orma', 
per bocca della gUirdU stessa, .finito 
completamente e con una cordiale ^trotta 
di mano. 

E' naturale che la guardia ricévesse 
impressione di minaccia, perchè ooa 
poteva s'.>guire il fiiu dol discomo che 
Tarn aveva coi suoi compagni, ma a 
quei tctimoni che son vomiti qui a 
deporre e specialmente al testo Pa' 
gnutti, che nella oanaa non c'entra per 
nulla, non si dovrà credere? 

11 P M. ha dipinto il Mantovani coma 
un funzionario di poco conto. 

Io invece uSiirmo che egli sa il sud 
dovere, è vecchio dell'arte sua e co-
Bosce la legge molto bène, tanto è vero 
ohe affermò come por il fatto degli 
schiamazzi e dell» prete-tn minacele a-
"uva tirato un volo 

Nel primo incontro che ilMa^tovati 
ebbe colla aoraitiv. vio'.no a' caffè di 
iVIomi Birbaro, il Tooini affarma ohe tu 
lui, sia pure senza iutenz.oni cattive, a 
spìngere il Mantovani nel vano della 
porta. 

Ma perchè allora ancho questo fatto 
lo volete addossare al Tam? 

Perchè al Tonini non 4i è fatto il 
processo ? 

Quando poi il Tam mi-ie la mani a-
vanti verso il Mantovani, ha egli forse 
pronunciato una sola parola ohe ac­
compagnasse tale atto? 

Dunque non tentativi di percuotere 
la guardia; se mai poteva farli prima 
che il Tooini giungesse a separarli. * * » 

Dunque, 0 signori del Tribunale, tutto 
si riduce ad una ragazzata, della quale 
il primo ad essere bau dolente a pan 
tito è lui stesso, il Tam. 

Ma non è possibile pensare ad ap­
pioppargli dei giorni nientemuao di re­
clusione, come venne proposto dal P. 
M., sia pure applicando la legge del 
perdona C ò corrispouderabbe alla ro­
vina di un giovane di condotta irre-
pransibile, oho tutti vi dicono buono, 

mi'm; corriip l'ul' 
au,ii oàiiteaz.l 

T 
r'-ibbo a riivi'iarlo nella 

Cosi in pallido sunto. Ma non ci è 
possibile rendere immagine doll'offica-
oìn, della nobiliti, della incalzante lo 
gica della forza di suasione, con cui 
fu svolta la magnifica arringa dall'avv, 
Bertacloli, seguita e sottolineata dal 
mormorio di approvazione dell'affol­
lato uditorio. 

La sentonxo 
Alle 15.20 il Tribunale si ritira e 

rientra dopo 60 minuti pronunolaudo 
sentenza con cui: 

A s a o l w a Tam Augusto dalla im-
pula'<.one di roinaocìa verno un fun 
zionario di P. S. 

10 o o n d a n n a alla multa di L 12, 
e speso processuali, tassa di senteaza 
per la conti-avvonzioue par schlamanzi 
notturni. 

Applica poi la legge del perdono per 
anni due, por cui se egli nel frattempo 
non incorro In altre pone resta ostilità 
anche questa condanna. 

* * 
La sentenza è accolta da uno scop 

pio formidabile di applausi subito ;re-
pressi dal Prasidente. 

11 buon Tam è subito posto In li­
bertà, tutti gli amici gli si affollano 
intorno, gli stringono la mano a lo fe­
licitano. 

La sentenza produsse la migliore 
delle Impi'essioni 

Tale sentenza non ci sorpraode ; è 
quale era aspattubila dalla giustizia e 
dal buon senso del magistrati. 

Quanto alle indegne montatura ohe 
coodussero al proae.i.io, non occorrono 
commenti : la forinidabiìa cloqueoza 
dell'avr. Bertacloli, la sentenza, l'ap­
plauso del pubblico ne hanno fatto 
giustizia. 

La calunnia di « Ispplsmo » contro la 
olttadiiianza udinese — tentata dalla 
prefettura con l.i complicità di duo 
giornali — aveva due basi : 

una tirata di campanello; 
le gravi gijsta di Tarn. 
Il primo fatto risultò una burletta 

d'amisi; il seconda è completamente 
(gonfiato. 

La calunnia i rioaonialB In gola ai 
diffamatori. 

Tribunali di fuori 
Q piacBssa Sani a Fairaia 

A. FsrvaviV ieri sì ò iniziato il processo 
intotitato dall'ex deputato Sovorino Siiui 
contro la Provincia di Ferrara, o nel qHule 
Jinalmente si tlmcutoranno a fondo le gravi 
ttcouise dal oorf̂ jgioso' giocnalo' domocratico • 
Formulato contro di lui. 

Fra i difensori della Provincia fu chia­
mato l'avv. Umberto Canitti. 

INTERESSI dlVIcT' 
O a l i b e c a z i o n i d i G i u n t a 

La G-iunta Munioipale nella seduta di 
ieri sera, iia approvato la relazione e le 
proposte del sig. Sindaco, circa l'ocoga/iione 
dalle rendite dol .Legato Tullio, coiioretau-
dole nel soguonto ordino del giorno, da 
sottoporìiì al Consiglio comuDalo. 

«li Consiglio Comunale, uell'oroga 
ziooe delle rendite del Legato Tullio, 
ritenuta l'opportunità di dare alla vo­
lontà del benefico testatori), una inter­
pretazione inspirata ai moderni concetti 
della bonefloenza, curando per quanto 
è possibile che tale erogazione assuma 
il carattere di preveoziouu della miserii 
a dell'acoattoiiaggio, e porti un efficace 
contributo alle OÌ.IÌSI meno fortunato, 
pur riaffermando il conoeito, a^pro9ao 
dell'ordino dol giorno, votato nella sa 
data del 30 jettembra 1904 

delibera 
1. di concedere in via di e.iperimanto 

alli società protettrice dell'infanzia la 
la somma di L. 2300, da devolversi 
in assegni d'istruzione per sordomuti, 
ciechi, deficienti e mutilati; 

2. di accoglierà la domanla di au 
mento di lire 400, sul fondo preoeden. 
temente concesao alla Società pròtat 
trioe dell'Infanzia, per assegni di cura 
al maro ed al monte, elevando tale 
contributo a lire 2000. 

3. di autorizzare l'^cquistn, a favore 
dell'ambulatorio della Società Protet 
trioe dell'Infanzia, di un apparaoohio, 
per l'appiicazìone dei raggi .Rontgen, 
alla cura dei tricofittici; a par scopi 
diagnostici; e di continuare - a contri 
buire a favore dell'ambulatorio stesso 
una quota d'affitto nella misura di 
lire 350; 

4. di accordare alla Gasa di ricovero, 
la sovvenzione di lire 4000, pai man­
tenimento di N. 13 ricoverati nei lo-
oali di quel pio istituto; 

5. di autorizzare la Giunta a mante-
nera le predette sovvenzioni, che inco-
miucioranno nel 1905, anche par gli 
anni avvenire, qualoi-a, dallo relazioni 
che dovi-aniio presentare, U Società 
Protettrice dell'Infanzia, e la Casa di 
ricovero, risultò l'upportunità e l'utilità 
di cootinuaro questo contributo. 

Incoraggia la Oìunta ad iniziare un 
caordiaamaato dallo istituzioni di buno-
finanza cittadina, ed a proseguire gli 
studi per promuovere quella altre torma 
di assistenza cui accenna la relazione. 

Si presero altro deliberazioni e comuia-
nicazioni, che stamperemo domani. 

La nuova tassa di famiglia 
secondo le proposte delia Giunta 
Dill'ordine dui giorno d.il Oons.glic 

oomunala ohe avrà luogo oggi, ri­
portiamo la nuova tabntla di clansifica-
zlona per la ta^sa fam'g'ii proposta 
dalla tiiunta, non senza, per il debito 
flonfronto, farla procedere dalla tabella 
ora in vigore. 

Il nuovo ordinamanto di questa im­
portante imposta non ha bisogno d'il 
ìuStrftiiiona, perchè da U'i c i ame Bom-
marlo risnilauo evidenti i suoi mentì 
indiscutibili, i quali si riassumono cosi: 

I Esenzione oompleta dalla tatsa per 
tutte le famiglie con reddito netto in­
feriore a lire 1800 annue; maitre 
I» tabella preoodontn cominciava a ta». 
sarà a lira 1300; 

ti . Dimlnuzlona della tassa In oan-
fronlo alla veooliia tariffa per le fa-
migUe con un reddito da lire i800 
sin quasi a lire 4000 

n[.>Aumento progressiva della lassa 
sui redditi di lire lo 000 \ o quindi 
olassiDcazionn praporziouale dalla lassa 
sino ad un massimo di lira 600 annue 
per i redditi di lire 30,000 e più. 

OAigi il massimo è di Uro 300 per 1 
reddiii di lire 25,000 o più. 

• * 

Sarebbe stato desidarabila — osserva 
Il Paese — poter applicare la tassa por 
aliquota, cioè un tanto par ogni cento 
lire di reddito, in modo ohe non si 
avrebbe avuto l'ìnconvanlenta ohe i red-
dili per es dì 50 o di 100 mila lira, 
pagassero sempre egual monta lire 600 
di tassa; ma a questa riforma si op 
poneva 11 regolamerito generala par la 
Provincia, il quala prascrive ohe deb­
bano essere atsbi'iii dei massimi e dei 
minimi. 

In ogni modo il passo fatto dalla 
Giunta, che pur avrà biaogno dalla san­
zione d'un decreto reale, è un grande 
passo verso una maggiore equità .del 
sistema tributario locale. 

Ed ecco la 

Tabella vigante attaalmante: 
V • 

. "3 g* 
Cate­ Redditi Tassa S 3 ' S 

(LI a ^ goria da L. a L. L. t° 
I 1300 1400 2 0.15 

II 1401 1600 3 021 
III 1601 1800 4 0 25 
IV 1801 2000 6 0.33 
V 2001 2200 9 0.45 

VI 8201 2500 12 0 56 
VII 2501 2900 IS 0 64 

vili 2001 3500 20 0.69 
IX 3501 3200 26 0.74 
X 4201 5000 34 081 

ZI 5001 5900 42 ' 0.84 
XII 6901 6900 52 0 88 
XIII 6901 8000 64 0:93 
XIV 8001 9200 78 0.97 
XV 9301 10500 94 102 

XVI 10501 11900 I I I 106 
XVII 11901 13400 131 1.10 

XVIII 13401 15000 153 1.14 
XIX 15001 ' 16700 178 1.'8 
XX 16701 18600 200 120 

XXI 18601 21000 223 1-.20 
XXII 21001 23000 248 1.18 

XXIII 23001 25000 275 1.19 
XXIV 25001 III s u . 300' 1,20 

Tabella proposta dalla Bimita:'™ 

Beddìti 'Pasaa m da lire a lire liró S'8 
I 1801 ' 2000 5 0,28 

II 2001 2500 8 0.40 
III 2501 3000 12 0 50 
IV 3001 3500 .18 0 60 
V 35ÓI .4000 24 Ó.7Ò 

VI 4001 4500 32 0.80 
VII 4501 5000 40 0.90 

VIU 5001 6000 50 1.— 
IX .6001 7000 72 .120 
X 7001 , 8000 08 1.40 

XI 8001 9000 12S 1.60 
XII 9001 10000 162 1.80 

XIII 10001 11000 200 2 — 
XIV 11001 12000 220 2 , -
XV 12001 14000 240 2 , -

XVI 14001 16000 280 2.— 
XVII 16001 18000 320 2 ._ -

XVIII 18001 20000 360 2 — 
XIX 20001 22000 400 2 ~ 
XX 22001 , 24000 440 2 . -

XXI 24001 26000 -180 2 , -
XXH 26001 28000 5120 2 . _ 

XXIII 28001 - 30000 560 2 . - -
XXIV 30001. in au 600 2 . . ^ 

E qui riportiamo, associandoci, le 
osservazioni del Paese: 

Noi attendiamo gli oppositori a dirci: 
ma questa nuovo oidlnamonto grava 
troppo le ellissi p'ù ricche, lo quali pur 
sono colpita da tanta altra imposto spe­
cialmente governative! 

A parte ohe il massimo di lire 600.— 
è tutt'altro che eccezionale, porche 
molto città pari alla nostra ne hanno 
adottato altri eguali o superiori; a parte 
che il aaciifizio dui pagiimanto di lire 
600.-- per chi ha lire 30,000 dì red­
dito famigliare, non è cortamente su-
pur.ore al sacrifizio che fa una povera 
famiglia a lire 1800 a pagaia lire 5 ; 
— a parte tutto questo, ricordiamo 

s.-njfl ijeio Mi'o ah-i da un conto appiMS-
simativo d»̂ l r-arioo di ogni famiglia 
suppoitu qu'-St. di 3 pers me par daz o 
consumo, r.unttr. che le famiglia pagano 
por quest'ultima Imposta: 

con un reddito 
di L. Suo in m';dia oirea il 6 0|0 

» 1600 ° » 4 0(0 
» 3000 » • 8 0|o 
» 6000 » 2 0(0 

e per i -redditi maggiori pagano una 
porceutuala ancora minore. 

O.'it, attendando che gli studi per 
attenuare o tagliare la graUda JDgiu-
stlziu del dazio coiisumo, approdino a 
buon porto, è chiaro cho ben altro ci 
vorrebbe, oltre un'imposta diretta dal 
2 0|0 sul maggiori redditi, par rista 
blllre aiictio an'imperfottiìsima pare 
qnazlone tributaria! Ohe' i rlòohi si 
mettano la mano sul cuore e dioano, 
magari senza farzi sentire, da quul 
parte sta la ragiona! ' 

* * 
Notiamo infine che un provvedimonto 

transitoria dalla Giunta avova sin dai 
1902 abolito le due prima categorìe 
dtlla tassa famìglia (da L. 1300 a 
L. 1600) esentando oasi dalla tassa 
oltre 600 famiglia ; ora viene abolita 
anche la III. categoria (d-i L. 1600 a 
L. 1300) con esenzione di altre 350 
famiglie. Cosi sono . e.rea 1000 fami­
glie fra le meno agiate che la Omnta 
democratica. ha liberato dal coatributo; 
oioè non molto mono delia melK. di 
di tutto le famiglia inscritta prima nei 
ruoli. 

Queste cifre devono avere un va-
valore — né crediamo di dover ag­
giungerà altro, 

» 
Il Giornale di CUine'commenta : 
XI criterio ohe ha inspirato .la Qiniita è 

della vera scuola liberale o non pottabbe 
essere disapprovato. W da vedere ora se 
la ripiiTtizionì abbiano il carattere dell'o-
quilil proporzionalo e so questo ritocca sarS 
utile nei riguardi d^l bilancio coinunule 
ohe ai trova dissestato. . , . 

E allora, vedremo a sentiremo le 
proteste in contrario che avanzerà la 
minoranza, 

Il concQrso~del madici 
Unitamente all'ordina dol gìorao.jier la 

seduta d'oggi dol nostro 'Qonsiglio 'Comu­
nale, -abbiamo tioevulo l'elenco del medioi 
concorronti allo condotte mediche oomunali 
dol 3o 0 5o riparto. Eccoli per ordina ul-
fabotico ; ' " * 

1. Bìdoli dott. Oìovanni, di Tramonti di 
' S o t t o . • ' ' • . ' ' ' 

2. Camorri dott. Tiniì4nzd,'dl'Pegognana, 
, 3> Cesare .(lotti-Giulio, : dì Udina, ,i ,. 

4'. ITorrari dott. Giov'anni, .di..V.dino. 
5. Liiizzi dott. Tullio 'ài Hè'ggiS'BiSiiliii. 

' 6. Lovisoni dott. Ettore, di Cervignano. 
7. Macedonio dott. Paolo, dì Jltcrcogliano, 
8. Paacolettì dott. Slgisicondo, diì'aodi.i. 
0. PoUarinì dott. Ciro, di S. Daiiioro; 

10. Sabellì dott. Raffaele,-di Agitone. 
' 11.' Saudrinì dott. Aìberto, dì Sesto i al 
Eógliona. (Con lettera 9 .dicembra-1004 ha 
dichiarato di ritirarsi- dal,concorso.). . 

12. Serra dott. Giulio, di Massa Supor, 
, 13. Solerò dott, , Yalentiuo, di Sappadu. 

14. Trivellato dott. Franoosoo'. 
' 15. Zanardi dott. Ugo, di Trieste. 

Come abbiamo giìl annunciato, la Com­
missione eletta dal Consiglio proTinoiale 
sanìiurio clasEiilìcò, fra i concorrenti, corno 
olaggìbili; i Bsgtiohti'àttb, • oho diaftio pure 
in ordino alfabetico,i;, .. ; . ,,^ ,. ' ? 
. :Bìdóli.dott. GloVauòì, Citmiierifd(>tlr.>'Vin-
conzo. Cesare dutt. Giulio, Liuzzi dott. 

, Tulliii,. Loyìsóni - dgtt, Et(oc4 ; Fu^oo^^tti 
dòtt, Sigismondo, Sandrihi dott. Alberto, 
Zanardì dott,-Ugo.. 

Un dono dalla Resina Madre 
Il stnaiore cgiita AntuDÌnu Di Pram-

pero ha ottenuto da S, M-: la Regina 
Madre, in dono pel nostro Museo, una 
medaglia d'oro oommemorativa . dal 
batte.iìma di S. A il Prineipe dal Pie­
monte. 

La med.-iglia è stata, deposi lata presso 
il Museo ed il sindacò 'cbmm,' Pe^óiia, 
à mezzo del - marchese Oulàciòli, ba 
rigrazlato l'Augusta donataria:' ' ' 

,yenae. pure Inviata, una lettera,:di 
nngroziamonto al san. I)i. Pratnparo 

Capra del Lavoro dì Udine e Fiarmcia 
£'adiixL,an:sa dei pro^rléliari, i)su:biari 
Ieri sera'ebbe luogo l'annunciala riu­

nione del proprietari barbieri. 
I-presenti orano una ventina, altri 

mandarono la loro alasìona. 
Savio dopo aver ringraziati i prosanti, 

riferì corno solo 34,propriotari acoatta-
rono l'orario unico cioè la chiusu a dei 
negozi allo.ora 14 per,tutto l'anno, 

Uivars'i si mostrarono disposti ad ac­
cettare un orario doppio, cioè cha du­
rante i giorni festivi della'stagióne o-
stiva assi accettay,ano,la ìq^iuaura del 
negozi aUé 14, mentre per i' mesi in-
varnali avrebbero oontinuato l'orario di 
•10 ore.' 

.\ggiun3a che una esigua minoranza 
si mostra astile alla rifórma proposta 
dal lavoranti barbiori. 

Mercoledì scorso dunque si riunì l'as­
semblea dei la^oranlii la quale appresa 
la trattative — su proposta del consiglio 
direttivo dalla lega -. accattava un 
ordine del giorno tendenta a consigliare 
l'acoattazione dell'orario doppio, 

Parlarono diversi in v.srio senso o 
infine massa ai voti la proposta dell'as­
semblea dai lavoranti ottenue la' mag. 
gior'anza, : 
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IL F B J U L I 

CON LE MOLLE 
Il Giornale di Veline, colpito dalla 

riprovasi one generale per esser stato 
salto con la tauno nfì sdooo delle itt-
ramazIoDl contro la Citti, perde le staffe, 
e fariosamente soaraventa a destra e a 
linistra della robft ohe ba oel saooo. 

lì noi paotflcetneate ne riiecogliamo 
qualoheduiia .,.• con le molle. 

Lo toopo, l'affitto, •... bazza a ohi 
tMÌoa. 
« Lo scopo della stampa o degli ora­

tori del oo<!Ìd«tto pnrt io radioile i uno 
solo: mantenere vi^e in qualsiasi modo, 
con qualunque pretesta, le agitazioni 
dulia piiizza ». 

Infatti, si tede da ohe parte vengono 
le invenzioni odiose, lo gonBaturo per­
fide, e lo... « deuoutie • sblrresoba, le 
quali Servono mirabilmente — come si 
vedo — alla < pacifloazioin ». 

< La cittadinanza è stanca delle turbo­
lenze a cui la vogliono sottoporrò: da 
due mesi la stampa rndicale si esoroita 
ad attizz&ra gli odii di classe, con le 
forme più issidioso ». 

lofatt' « le torme più insidlosD » per 
provocare le «turbolenze», non sono 
mica quelle,... per le quali si é dimesio 
de Sindaao di Felalto il oav. Rizzani, 
protostando ; non sono mica quelle... 
per «ni )1 dà ad Intendere agli inler* 
mierl che l'Amministrazione ospitaliera 
li oua ie rà ee parlino cerne pensane; 
non sono mica quelle.... ohe oonduoeno 
(I prooessi come quello di ieri I 

L'«aspro diioggio» • i «cavilli.:» 
«La nostra stampa radicale, sia ri-

prodacondo per oolonno intero gli ar-
tlsoli dei giornali italiani più oovver- i 
siri (?) slu pubblicando articoli propri 
di aspro dileggio per le istituzioni (?t) sia | 
difendendo eoi cavilli delie frasi i moti j 
tepp^st oi «ihe il giorno piimi avova ri­
conosciuto e coodannito .... » j 

Infatti, si aspetta ohe il Giornate di \ 
Udine citi un solo di tali articoli * sov- , 
versivi» 0 di «aspro dileggio». Avanti! 

' o' è sempre tempo por rendere un ner-
.. vizio.... al Procuratore del He, 

É quanto a «osvilli», si aspetta an-
'•, cara che il Oiomale di Udine onesta-
• mente ritiri o bruvamanto provi la 
:<denontia> di ammutlnamenle fatta 

:'fatta «contro gli abitanti di Feletlo. > 

U mite open dei oomm. Doneddu 
« ....Il prefetto oomm. Doneddu, ha 

; prjoyveduto senza ombra di apparrato 
.:(e la cittadinanza intera può testimo­
niarlo!).» rlnottorara cittadini e bor­
ghigiani spaventati da corte dimostra­
zioni » 

Infatti 1» cittadinanza — o Numi! — 
ei ('ioordi come. . B A n s * « m b i i a 
'l||<(iy|l«l>Mta>«~ si siamo rincuorati 
i cittadini e borgligisni apavontjti, 

.-la sera d^l 9 notsmbr», quundo una 
einquantina di giovinetti gridavano 
Vival'Ualia.e VivaTrento e Trieatel 

Galantuomo « gentituomo.... in questi 
ultimi tempi. 
« Il camm. Doneddu che, in questi 

ultimi tempi, hapslesato qiialiià di fon-
zionario; non ?olo galantuomo o gen-
tiliiomo.... ». 

Oh povero camm. Doneddu ! diven­
tato-gàUctaomo e gentiluomo solo a-
desso, a nn tratto, in questi ultimi 
tempi.... 

Non l'hanno aggredito.... 
« Come Don l'abbiamo aggredito, 

quando dalla pretettura si aiutava la 
guerra personale contro i nodtri a-
fflloi....»-

On. (jliolitti, ha sentito, se è vero? ohe 
il comm. Doneddu faoeva la guerra 
personale.,., a coloro che poi gli detta­
rono un certo manifesto incriminato ! 

E,., oomm. Doneddn, non si ricorda 
più di quelle colonne d'insolenze con 
con cui La aggredivano — cosi diceva 
Lei, allora — quelle « oonaglie » (pa­
role Sue, sai) quando Ella pietosamouto 
invocava l'aiuto di quei deputati o di 
quei fogli... che poi Ella indicò come 
< insidiatori delle istituzioni »? 

0 vuole che La rintrosohiamo la 
memoria tirando fuori il dossier . di 
don Rodrighetto? 

La difesa dello Statoli! 
GII ordini da Roma.,.. — « Rimasto 

in disparte»III 
« Ida siccome, per l'imperit.sa vaces-

eitii della difesa dello Stato e per gli 

ordini venuti ila Uoinu, égli è ritU'iSto 
in disparte . . » . 

Oiltadini mlinesi ! 
I nostri diffamatori hanno dunque 

latto oredere a Roma obe a Udine, oon 
la candidatura Girardlni, si attentava... 
allo Stalo I 

Pensate alla gravita enorme, mo­
struosa, d' qmjsU aauu4Hl U.ia oong urn, 
for e, per richiamare in Friuli gli au-
Bti'iac? 

On. Oiunlu per le elezioni! Qui si 
confessa e si denunzia pabblicameute 
che contro 11 candidatura Oirardint 
vennero al Prefetto ordini da Roma! 

Onesti d'ogni liontpo / Dopo il ma­
nifesto del 12 novembre, giudicato voi 
come il comm. Doneddu « è rimasto In 
disparte » I 

No la. te«ai 4.,t;.-
« . . . divenne per i radica'! un fìin-

xionario sardo — e con b lieiig'w-
zlono per lui ingiiirlosi si à voluto in-
gliirisro la sss torra natia ». 

No la taoa, signori I 
II Friuli parlava della brutta azione 

di d.iTamare gli Udinesi con la falsa 
accusa di « toppismo » ; e testualmente 
diceva: «Che c o pensi o voglia questo 
funzionarlo sardo.. . si oapincd ; ma che 
vi sia una stampa udinese, ohe si presta 
a cosi vile ufficio, a diffamazione della 
sua cittii, lo diciamo apertamente : i 
nna vergognai » 

Il « vituperio » o'é — od emana dal 
fatto — H fu confermato nel processo 
clamoroso da voi voluto ieri —; ma 
rimane tutto e «olo per voi. 

Gd ora deponiamo lo molle. 

Peggio elio in Russia 
Il Goaregao poi tatti d'Iusbiak 

ppoibito! 
I giornali veoeziaiii dil mattina, .'tn-

nunziino che ieri il Conte Fo-icari pro-
dente del Comitato organizzatore del 
Convegno regionale Vea<3ta di protesta 
pei fatti d'innsbmk, venne chiamato 
dal Questore il quale gii comunicò che 
per ordini superiori il Convogoo stasso 
ora assolutamente proibito. 

Questo doveta, aver luogo, corno tutti 
sanno, domenica 18 corrente, e sarebbe 
riuscita una matiifestaziona veramente 
solenne e con carattere di tutela delia 
coltura italiana oppressa a vilipesa, 

Erano pervcoute numerosissimo ade­
sioni, anche dallo citili più lontane si 
annunciavu l'invio di rappresentanti ut-
tlciali al Convegno, quatunquo non fa 
centi parto geograficaoionte dell.i re­
gione veneta 

* * 
II motivo dunque di questo inaspet­

tato ordine superiore? 
E' il seguente : il Coovegoo, per il 

modo con cui ò stato organizzato, non 
può considorarai quale una rinnione 
privata...! 

Il Governo adunque proibiice un pa-
triotlco Convegno pubblico! lilppuro o 
gnuna vede che tutto era disposto io 
modo che de.iso dava i muggiori alQda-
meatl di serietà e di nobiltà di propo­
siti. 

Di più ancora, la forma ora assolu-
ttimooto privata, fiitta nelle forme Ic-

[ gali iu luogo chìu.4o a mezzo d'iaviii 
' personali, rigorosamente controllati a 

sped t con lettera raccomandata. 

* * 
Le meravìglia che la strana deci­

sione governativa ha sollevato, sono 
generali. 

E' una cosa veramente incomprensi. 
bile, né alcuno può darsena ragione. 

Al Comitato organizzatore non restò 
ohe votare un ordine del giorno di 
protesta contro questa violazione di un 
diritto statatane, l'atta da un Ooverno 
che compie varo atto di vasiiallaggi-i 

, verso.gii stranieri tormentatori degli 
I italiani. 
) L'opera dei Comitato, però, troncata 
j cosi brutalmente non IÌMIS nò annìan-
j tata, né diminuita, ma acquista anzi 

maggiore significazione. 
Sappiamo che ossa sarà, rinssuiUa in 

una pubblicazione ove saranno registrate 
tutte le adesioni pervenute. 

IL TIIISTO MESTlBaS 
li "Giornaletto,, mette le oarto in tavola 

Il Giornaletto rìiiponde por le rime 
al Giornale di Udine dlmoiitrandogli 
dova stanno di onsa «i veri teppisti». 

«Dovere dei pubbl'cistl o.'iosti, a 
qualunque partito npnartongano. davo 
essere quello del gior,naUsla puro e 
semplice e ntin quelle del denunciatore 
per sfogare le basse passioni poltllohe, 
manilaijdu in carcere un'onemi^sima e 
distinta persona, o provocando un altro 
pronesso per schiamazzi ad altri dodici 
tranquilli « distinti cittadini. 

« E rlconfermi'imo ohe il < Glurnalo 
di Udine» fu il denunciatore, poiché 
da nostre informaxiòni, attinie allo 
stessa ufficio di f. S., al risultò ohe 
il verbale e l'arresto venn re fatti dopo 
rartioolo del giornale stesso denun-
dante il fatto a coatenénta l'appello 
aU'autorità di agiro sov!>ramsnt!>, anche 
SI) si tratta di puraono ben voitlto; 
mentre nella tnatlina era stato sta­
bilito di me.ttere ogni cosa in lacere 
trattandosi di una piacolesta. 

Di questo, corno gli altri redattori, 
venne avvertito anche il redattore del 
« Q ornale di Udine ». 

Ma le amuntitR di quel giornale oha 
fa liguraro ogni piccola fatto por nn atto 
dal p ù gravo toppismo, ormui non me­
ritano fedo dall'oiiosta, tranquilla e la­
boriosa nostra oittadinatiza ». 

Bravo Oiornaletto I 
G o'é anche qualche altra circostanza, 

aggravante, che il Oiornaletto non ha 
detta, pur nota e confessa.., 

Col rossore alla fronte, sentiamo la 
vergogna che ricade e si riflette, agli 
occhi della cittadinanza, su tutti noi, 
giornalisti: al vedere la nostra profes­
sione cosi avvilita, cosi' ridotta alla 
prestazioni di un tristo mestiere di cui 
é turpe il nome ! 

Slamo disposti a indulgerò molto aLa 
passione partigiana, che — lo sappiamo, 
pur troppo, aueh'j noi — trae talvolta 
all'eccesso. Ma se comprendiamo l'ec 
cosso dalla [-arola nell'impeto dalla di­
sputa parlata o scritta, al peusicro della 
fredda e a meditata opera di delazione 
0 di persecuzione personale, l'anima 
nostra repugna. 

chii diuiìz/.iti la l'i'< qaii'i'^i io tdi'L̂ L̂ u, 
avete o.ipt'i? E... {Via borboUnndo : 
si senti! solo ; Vittoria di P.rro ...) 

In redazicns: — ChiimAtam' i-ero 
nista. 

— Comandi, dirattora ? 
— Sapete la notizia d'.'lla contosta-

zione? 
— SHiiignoro 
— Si degli schiamazzi, della grida, 

doli» tUrb{>li»oz-) ohi g à -i .sjiUono ? 
— Noisignore. Posso assicurarlo 

oha non é viro nulli), tu ' t j è quoto, e . 
— Non importo. Soriveto che ci fu­

rono tumulti, cor. grida di iibbasao e 
morte, rj oha.. D-o ci 3oain|i o liberi 
se viucOPSero. 

In Prefellura ; — (Sottovoce) Hii 
sitntlto la uut zia da Eioiua? 

- Quali'? 
— H-inii) i-nm izzalo compare Don-ul 

duuuuuu (irriverenti sghignazzate). 

IL GOMSÔ NTATOHK. 

Il Ci-Odiato rispondo : — Non sono, 1 
prati, uittadini corno gli nitri? Dunque 
hanno il diritt*i di immischiarsi nello que­
stioni elattornli.-

— Giuatisaimo. Ma allora sì considGi'iuo 
oittadiui coma gii nitri, nou si nasaondnno 
dietro la r.-'llgione, e non pretendano elio 
la vesto dì preti lì renda invioliiliili. « A 
la guerre commo à la giiori-o I ». 

Non resta ohe.... dichiarare sovver­
siva a sciogliere la « Dante ». 

Ma, seguitando di questo passo, si 
arriverà anche a questo! 

L'ELEZIONE CONTESTATA 
La Patria assicura che la discnssioue 

sulla olezione contestata fu indetta pel 
giorno 20. 

Tale notizia fu confermata anche a 
noi da informazioni del nostro corri-
spondaute romano, giuntoci ieri sera. 

La Giunta della alozioni ha telsgra 
flaam,mte chiesto alla uo.stra Procura 
del R'j, a furono ieri lora sped.ti, i 
plichi conteneuti la scheda a i verbali 
dei saggi nella due elezioui politiche 
ultimameute avvenute. 

© c!02s4:ais4:E!isri'i 
1 motivi della " oontestazians „. 

I motivi dal ricorso sui quali la 
Giunta delle oirzioni i n dolibei-iitu la 
contostazioiio, non risultano da alcuna 
comunicazione ufiicìala né uf&cio.ia. 

Tuttavia il Orociato ha in proposito 
dei « si dica » — non ai sa voramenta 
dove li abbia pascati r— ohe sono una 
bellezza. 

« Si dice dunque, secondo il Crociato, 
ohe tra i votatti figurano elettori ohe 
dormono già da tempo il sonno dei 
giusti nel camposanto dove non arriva 
«erto il Tornare elettorale. 

« Si dice che in una Sezione — quella 
di Taviignaocu — i votint; furono più 
delie schedo dapositate nell'urna, 

« Si dici! cLe il manifesto stesso del 
Prefetto «mosso a tutela dell'ordino (?!?!) 
sìa motito di nullità per la forma onde 
fn redatta e pel contenuto 

« Si difls che il ricorso é presentato 
contro le ale-aoni dui 0 —primo scru­
tinio — non contro qjell-i d. 1 13 — 
ballottaggio • . » 

Dopodiché il Crociato si lagna di 
non saper niente di corto parche ... il 
Friuli tace, e finge di non sap-irtì,.., 

On bella! E perché mo' il Friuli 
dovrebbe saperne di più dol Gi'ooiaM 

Non ho nessuna difficoltà a far nolo 
al reverendo confratello che il diret­
tore del Friuli pregò il corrispondonte 
romano — prof, avv. Guido Cavaglieri, 
se il Crociato vuoi conoscerlo p-jr-.., 
scomunicarlo — di informarsi od in 
formare, appunto, su quei motivi ; e 
Gavaglieri risposo non potcsl , per ora, 
saperne un bel nulla. 

Quindi li Friuli, umiiiitn, prendo atto 
ohe il Crociato ne aa di più. 

A meno cha quei «ai dica» t ano stim-
plicumente dei rimorsi di coscienza! 

.1 » 

Come si arrovellano ! 
Dice li Crociato cbu « il solo ossore 

stato accettato dalla Giunta parlamen­
tare par le elozinui il ricorso contro 
i'on. Solimbargo, ridi'^tò iu certi gruppi 
un brulichio e un ronzio come di vespe 
cho escono Joll'afoarti ». 

E' varissimo. E.... « B.3ne, v,ilemma ' 
sentire qua a là che cosa si diceva 
tra quni credenti, E i ecco i loro par­
lari » : 

In sagrestia: (Offandonn nna prosa). 
Avete sentito ? L'iin. Soliinbergo è sl-.lo 
ricevuto in udienza da « 6'yiwi o/ie con 
irò ogni ciirido rfetiene la potestà 
civile ».' 

(Fiutando la siiUlill.) Vada roiro 
Satana ! 

In una Canonica : — ila sentito ? 
Eiii-zioco oo:>to;'t;t.., e 

— {/Jntsoo) N.-n pari-itemi p'ù die-
lezioiti, non ne voi^lio più sapere .... 

— (Sorpreso). E perché,so è lecito? 
— Perchè ... perché... mi hanno più 

La chiamata alle armi 
del ld o l a s « e 1884 

Qualche giornaio cittadino puliblicò 
le date di «hiama'n alle armi di 1* 
categoria doUii rlas-js 1884, 

Quella non sono esatto ; ecco invece 
i giorni precisi iu cui lo rocluto dei 
vari maodumanti dovranno presentarsi 
al Distretto di Udina pur il ddftnitivo 
assagnatnenta ; 

Gcmonu, Moggio, S. Piotro, Tarc-into, 
Tolmiizzo, (.lividale : 28 a 27 diof-mhre 

Ampezzo, .Manlago, Spiiitubtirgo : 29 
e 30 dicimbre. 

Udina : 31) e 31 dicambre 
Oodroipo, S, Vito al TagliDm'into, 

Latisana : 30 e 31 disembra. 
San Daniala, Palmanova, Pordenone, 

Sanila: 31 dicembre e 1 gennaio, 

SoQola Popolafe Supepiore 
Quanta aera, all ' oro 20,30 il prof. 

L. Sutto, parlorà sul tema: «Dovari a 
diritti dol oiltadi-io » 

La provincia - I)ipl.c-3 non-sidera 
ziono — Ammiai<itriiziono diilla pro­
vinola. 

La sottoscrizione Fia-oaioeiati 
Somma ^recedonto L. 270.40. 
Fuf3bnch.iumo Iti YlUa lista degli oblaî ori ; 

Fatitìni llasaaiollo cont. 20, 0. Meca 20, 
CiiìiGro 10, D. A. 20, 0. P. 20, Ooamì 
Antonio 50, N. ^\ 20, N. N. SO, Cosimo 
Plutei 20, Gr.' jìci'i^amìru 20, Dê jaiii 10, 
Casotti Italico 20, N. N. BO, 0. lllasoiiì 
lii'o 1. — Totale complosHivo L. S74.30. 

Per i fatti di Innsbrucli 
Offerì.^ alla « Dante Alighieri » 

Offerto preeodeiiti L. 481. 
Battisti cav. Giuseppe lire 1, Mnratti 

doU. Umooo 1, Lazzari prof. Itoborto 2.50. 
UaocoUa dal prof. Roberto Lnzziivi allo 

Senole Teenicho : Kivcziiui Leotiurdoliro 1, 
nornardoUi Alfro-io 1, Marcovioli Mario 1, 
Midignanì Camillo 1, Loronzou Olelia 1, 
ParoUÌ Mario 1, .isqilini Mario cont. ÒO, 
Miffìitivacca Jijdvigo fiO, Cocotte Arturo 50, 
D'j Lorenzi Ferruccio 50, Battlsiig Luigi 
50, iluo Konato 50, Yiiitolo .angusto .50, 
Citta Lorcn-.!0 40, Duri Antonio 40, IJor-
nauoin Eliauo 30, Dalla Guata 25, Vilal 
Natalo 20, Screin Agostino, 20, Govotta 
Djinoiiioii 20, Baliìtti Gino 20, Lostnzzi 
OiMZÌo 20, Dol Ho Furrucwio 20, Spoiighia 
Aldo 20, Grinover') Gino 15, Dri'ina Laigi 
10. — Tot;Uo L. 408. 

"Teatro l^J .nex 'và 
Compagnia del 4 brillanti, 

Il pubblici} udinese non poteva t'aro mi­
glior accoglienza alla Compagnia dei quat­
tro brìUimti SicheUGtmsti'Oiarli^Brooci, 

Intatti il Teatro era atfotlatìssima-e'i tre 
Dtti della brillante oomcdìa La Carotit, sì 
svolsero fra lo risa continue dol pubblico che 
ai diverti iisaai fd applaudi ripetutauiento 
gli artisti, i (lualì sostennero n per/aziono 
la loro parte. 

• • • 

Questa sera La prima notte, altro bril-
l.into comodla, nuova per TJdinoo ripetuta 
in molti teatri per piireccliic sere, 

Il cartoUono avverta ohe imi i spettacolo 
per sigtim-ino. 

Ingresso alla platea e leggio l. 1. - W. 
signori Studenti cont. 70. - Jlilitari o ra­
gazzi 50. - Loggione ìndìstiutamonta. 40. • 
Pnllroucina (oltro l'ingresso) 1. 1.60. - Se-. 
dia riservata, idem. 0.80. - Palchi in prima 
0 seconda loggia 5. 

Tutto le sedie in prima loggia sono libero. 
i^aiÈmmatammammiamaBtmmmBummgmmmmu,. 
E (BERCfiTALI dir.-itropr. rs.yf,ons. 

Udina 1904 — Tip Mî i-co Bardusco 

Fiemiato lìiaon'antistrmosD ìigtaBiii 
Rmi-idio .ironia u :.v;euru contro 

il GOZZO 
Si vendo unioumento prenao il 

proparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udina). 
L. 1.50 il n. in tutte le farmacìe. I 

— Un fi. franco noi Hogno verso ri- j 
j messa di L. 1.70; OH. (cura ccm-
I piota) L. 9. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecoa > Cividaio 

Smultfioxia d'olio yui-o di Segata di 
merlaisso inalterabile oon ipofoaflti di 
calco e soda o aoeitanKa vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 'A. 

Ferxu China Baborljaro sovrano rin-
forxatoi'6 dal sangue. 

wnT' i 'Ms i i i . t i j . «. 
Quoatì preparati vennero promìati con 

MED.IIOLIA d'Olio all'̂ EspoHÌzione campionaria 
ìnlernazìonalo di Etoma 1903. 

¥ ' • ^ ^ 

S l f i a f f i m e n t o . Vanendo dal hiaar 
Bissani alla pasticceria Dorta, (u 
smarrito un orologio d'oro, con inciso 
al retro Colomba. Computoiito mancia 
a ohi lo porterà al nostro UfQoio. 

A s B « m b l a a . La So':iotii di M. ,S 
fra (V'̂ oiiti di C.irnraerciO »' rinnisou 
HtasSi-a alle 8 30 

Ballettino meUeapologìcia 
UDINE - RivaCastollo 

AUeiKi sul mare in. 130 - sul suolo m. 20 
Ieri 15 : bollo. 

i Temporat. mas. 10.G l Mìnima -+-2. 
! Modia: CUI [ Aoiiua cad. inm. — 

0{}(fi .16 dicofnbi-6 ore 8: 
Termnmetru 4.8 | .Min. apor. nnt. 4-1,0 
Baromotru 753 | Stato atmoa. : bollo. 
Yeiito: N. | Praas. : creacenlo. 

Oli d'Oliva "sr l'amiglie. Istituti, 
Cooi'ftrativo o-;i ii.i'ii:(;ni, 

ji.]flBllil*tu!KÌii*lllu niolKlllalO 
I nRV iins^i'OKSo e a i mftHuto. 

Cniodoio campioni a oatalogUi.i 
S:gg. V. Sasso a Figli, Óiteglia. 

Gabinetto Dentistico 
o e s m j R E GRUCCO 

Direzione medica-ciiirurgica 
'£i!itai>axia«iii s e n z a d a l o p e 

OTTUEAZIONI — DENTI. AUTUICIALI 
SISTEM-J: PERFEZIONATI •,• 

V i a « i o m n n u , « « •> t!l»IIVE 
Onorario dopo prova aoddìsiaconto'. '\ 

W..vs:--w -)5q=*-..*--e3=-«- -«==S«̂ ..W 

k Tisi -Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi final-
monto m guarisco col nuovo Ri­
travato aclenlifloo : CURA COr 
• i U m i O . — Chii'doro Istruzioni 
gratis ni Premiato Laboratorio 
Ohlmlco Cav. COLOMBO - Rapallo 
Ligure. 

I 
0 il 

Premiala tlffelleria 
GIliOLAMO EAHIIAIIO 

V i a P a o l o C a n o i a n i - U D I N . E 

Doni spaGiali par SANTA~LUGIA • NATALE a CAPO D'AMO 
Grande as-iortiui.'ìiito o i o o o o l a t e f i n i s s i m e di Cas,-> Nazionali ed 

Eulero — Vondants — lliscotii dolio migliori labbi-ioho — Mandorlato Torrone, 
13.)Uavento, al tondauta, e al ci'dru ~ Vini •; liquori ."01.-1118-11™! 

Premiata specialità della Ditta: PANElTONI 
Si assumo qualiuiquo ordiuaziune por Nozze, BaUesimo, Buffets aac. 

Si fanno, a ricliiesta S P E D I Z I O N I D I R E T T E 



I L F B I U L I 

% 
Opadevoliasima nel ppofifup- -^1. 

-̂  .—^ ŷ 
Facile neir uso 

(Stf 

Avvisi* 
io4eS, 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Veroice 
Istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tutta fnoì-
l i t t s i può luoidaro l! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
alstraz. del Friuh e 
presso il parruoohiore 
Angelo Oiii'vsisutti lo 
MeroatoYeoobio a oent. 
80 la Bottiglia 

®ÌW®fl9«'tt 

G A Z Z E T T A D I MILANO ANNOII,. 
Cfimtiale poliHco quotidiano in gran farinaio 

IBSGE Tt)TTI I e iORNI IN SEI PAGINE II 
Pubbilchorà in appendice inagnìflci romanzi ed 

aumenterà te molte sue rubriche letterarie, eoono-
miolie, scientifiche, artistiche, igieniche, finanziarie, 1 
commerciali, agricole, dì varietà, ecc., ecc. [ 

OH abbonati del S E C O L O riceveranno I L 
P l C I M P O R T A N T E P U E M I O GRA­
T U I T O die ala inai stato dato da alcun Qior.|| 
naie in Italia ed all'estero: 

EOOLO 

LtEHeiliLOPeDII! 
ILLUSTRATA 

Edizione speciale eseguita ospressamento per gli | 
abbonati del S R C O L U in d u e g r o s s i vo ­
lumi in gran formalo di 16UU pafliuC, obn circa 
2 0 0 0 v i m i e t t e , rilegati eiogantemejite olk.bpJ 
doniana, del valore reale dt L. 15. ' " ' I n (fiiesti' 
d u o volumi tutto si ti-ova riunito; nella inriume-
revole varietà di materie notiamo gli articoli .di: 

A p H c o H u r a - AsWfnl<ytHrt'r- <S<!tìIaKUlife, Cteporsilift - S t o r i a - È l o -
gl'ailn — A r c h e o l o o i a — iNiiiaisiiiiiHca — E l e t t r i c i t à e r e l a t i v e .scoperte 

1— ZooIoBla — B o t a n i c a — ' M i n e r a l o g i a — M e d i c i n a — Arc l i i l e t l i i ra 
— P i t t u r a — S c u l t u r a — L e t t e r a t u r a — T e a t r o — JSconomia P o l i t i c a 
— MatemaUjoa — F i s i c a — C h i m i c a — N a v i g a z i o n e — F e r r o v i e — Giu­
r i s p r u d e n z a — Ar t i iisiuill — I n d u s t r i e — C o m m e r c i — C o s t u m i e M o d e 
— C u c i n a — E c o n o m i a d o m e s t i c a — S c i e n z e S o c i a l i — Ul t ime I n v e n - " 
z lon l ~ L a v o r i t emmiu l l l —, L a c a s a , ecc., 009. 

Gli abbonati riceveranno inoltre tutti i numeri ohe verranno pubblicatii dai i." gennaio II 
al 31 dicembre 1905, ie\' SECOLO lI^TjtTSTFlATO della Domenica. 

niiliTOpiiHiJiifi: , f r a n c o .di po r to Asl S e g n o L 

Pr. 
Un numero separato^ nel Reffno, Cent. 5 —.listerò Cent. I O . 

11NB. — Gli abbonati mi Retjno ,agghtngemniio al prezzo d'alìbonamento L. 1— e quelli delVestero JFr. 2JI 
per spesa di p&rto rfei dom. . .. il 

Il più sicuro e soiieoito modo di abbonarsi è di inviare Oartollna-Vaffltai 
direttamente alla Società M^ditiìloe Son^offtip, MILANO, Via PasquirolOj 1*1 

con indirizzo ben chiaro e preciso. — C.lTAiJO.ClO avfitin.a yjchlmtn. " 

^•mmmmmmm 
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ù jl più e t a rg ioo 

DEPURATIVO 
lìdÓSTITUENTE DEL SANGUE E. DELLE 0?SA 
1 è snperlore a tutti i preparati a Ibase d*01io Fegato . 
ai Merluzzo, d'Jodlo, Fosforo, Calcio, Sodio, farro, eoe, 

/ hambini lo pTcferiamno a tutti gli aìtn medioiiiali pel suo 
'gratisaimo sapore. — Ecoitt^ l6 /«««ioni gaairo-iiiicstinali. —• 
Favorisce la nutrizione. GUARISCE R*A1)ICALUMATE : 
Scrofoli - RtcbUIde • Adeqlll • Linfatismo - Eieml • Clorosi . Anemia • Debolezza 

Coillttiilonalo • Nelle coavaleaceaxe dì malattie ae^te ed Infctì've ha dato del 
ni8UZ,TA,TX l>XOHIAHA.TI I>Wn MIRACOt-OSX. 

L. 3,— alla bottlglU la (otte Io F^iTuaoie. 
L. lÒ.SQ pDi K. \ bottiglie Iraoohe di parto. 

» mmmmmmmm 

(1797-1870) 

Milri i FM 

18 

.raccolti da 
ERNESTO D'AGOSTINI; 

Due volumi in ottavo, di cui il primo 
di pag. 428 |Oon 9 tavole topograflobe in 
litografia ; il secondo di pag. 584 con. 10 
tavole. . •. ,, 

Prezzo dei due volumi Iiire 6.0O. 
Dirigere Cartolina vaglia alla aSpogxàfia 

Uaroo Bardnsoo, ITcUne. 

"Tòrt-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
sì rende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al paco». 

Se volete gnirìÉ'G 
Jl A O I O A LI M E N T B 

igiiAo, 10 MiaatU0 Venopeo 
i "dolla peli», gli Btfingim'ontl urotrall seuza oonsegaenM, elile-
dote istnwioafal Premialo Oablaetlo privato del Dottor 

OBSAHI TBNOA,»«U.»»)*l<N>!»«.-•»•.,• p. 1. . 
(SoBrotiniM - Consulti por l6ltèr«-po«t« pagata. 

Visite dalle 10 alle I le dalle 14 alle IB; 

CKROOM POLISM ' 
r8a,telo sm [tatto le Calsatnis d'ogni colo» 

Si trova dai migliori Negozi 0 dalla premiata Compagnia 

SENEGAL « Milano^ U. Romaaa, 40 
inevasi e scatole \ 

a SI. 0 . S 0 , « 0 . 4 0 , 0 . « 0 , 1 , « 0 , S . 

COI.OBAiraE nero dirètto Seaer por tingere polli li. 1,80 
al Kg. I 

.VaOXDO SENEOAIi (si usa Bensa spazzola), 
OBiEMA EPBEgA (il miglior prodotto per Cal«8tnre)j, 
m i i a O B OBEMA Moderna a O.mi 60 la dozzina. 

CBBA g E B PATIMSKT! (marea svÌKKora) L. 1.28 al Kg. 
BTTBBOtìATO OOMMA LACCA L. 3.60 il Kg. • 
BPIBITO DEWAa'irBAgO OO.o L. 0.78 al Kg. 
AOQPA BAGIA da IJ. " O ^ Q — 0.80 — 0.8B — 1.10 — 1.30 al Kg. 

mHmmmmmmmmmmgmmaummmmmsmwBmmmmt^Bmmmmmnt 

U f, P imilO VI; 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia).! , " 

CASA FONDATA 11̂ |}Î  .iSTOr'.,; 
T?P~H?TTi hi 

I veri vini di Marsala 
sono quelli prodòtti' dalle uve ' dei'' 

.V.illl ,̂ 'l ^ MAi^_:ÌÌ 

.vigneti di Marsala 
• i • . • l ' I 

Badare, quindi alle nocive imitazioni,-l'altra: 
provenienze. „ i ,/: 

' j » i - i , - i * 

mmmms^i^^smm 

Là'''Miem'Btìmfi; 

.-t^i^^Saasii*S^Ìm^'iìi»£xìit^^B^^vi^ 

•iaéd. 
. . . . ., , . ... -iprer tmijiu 

era amociatnoâ  msapsrabue dei cappelli preparata da F.I1Ì 
KlZZl di Fireniièf è afleoIatameDte'là.mlglibra- di'tqtiauté ve 
ae Bono in oommorcio, T- h' immeneo sueosaso io^NiPt9«daì'i 
ben 8 anni è ana garanaia .del >ao mirabile elfattqi Bu^a, ^a-|, 
gnare alla sera il pettine passando bei cuppalli peroKè qoaiii 
restino epleadidamente arriociati reetando tali per « ^ settita'^?^ 

Ogni bottiglia è eoafezionata in elegante satacoio con gli 
anneMi. arrioolatotì «peoiiili amaovB. "i|t«wa.c •• -'. .,•, |tì 
, Si véhda in bo<tiglie,̂ ila lire ì.BO,a lire .g.̂ O;,., ^ | 

Deposito generale presao la pròfomeria ^ j a t o x d o , J 
I : .OXieega — S. 'Sarvatore 4828 ^ V O n e a s i a . ' ' ' • | 

- Depositb presso il giornale IL rBIULI e presso il *' a 
parruoobiere A. Gervasutti in Meroatoveophio. 

-IMU - • • — " ' r .. 

^ ^ S ^ Avvisi in quatta pagina,a preM miti. 

AMARD REGGI 

iWaroa 
'speoiale 

DEPOSITO 

a baè di F E R R O - C H I N A - R A B A ^ R B À R O I 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI O 'ONOBV 

Talenti autorità mediche lo diehiaranojl più .efficace ed il migliore ricostittìenté 
tonico digestivo dei preparati consimili, pé«tó4¥»pesaMÌ^dAI Rabarliar 'O,; oltre d',at. 
tivare una buona digestione, impedisce anche là stitichezza originata dal solo •> Fei*i*o->China.> 

, ' > •'; u s c i i On bicchierino prima dei pasti. —.Prendendone dopo il bagno rinTigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 

PER U D I N E alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - A N G E L O P A B R I S e L. V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a > > , p i a z % . V i t t . É m . 

Dirij». le domaatte alla Ditta: £. fi. Fratelli B àf iEGGl-1 I W i ' 

sitata 

ìtjSlit a l 


